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Il Re all’ ospedale t I RE DELLA MODA, Tra.eli eleganti di Roma bisogna rie 


cordaro anche Virgilio, Orazio, Ovidio, 
degil Incurabili, 
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coL Primo 
DI OTTOBRE 


s'aprì un nuovo periodo d’ associaZionè 

» PATRIA DEL FRIULI, tantò por 
ultimo trimestre del 1900 quanto; per 
un'anno da 1 ottobre 1900 a tutto set- 
tembre 1901, ai prezzi segnati ed alle 
condizioni indicate in' testa del Giornale 


gono a mostrarsi uomini di buona vo- 
lontà, non prendiamo'sul serio le carote 
dei Corrispondenti. E carota massima 
riteniamo l’insinuazione maligna di jeri, 
spacciata da un Foglio regionale, che 
(considerando le ostilità già in corso 
di preparazione contro il Ministero pri- 
ma di saperne'il programma) alcuni Col- 
leghi di Sua Eccellenza Saracco, gli sb- 
biano suggerito di minacciare, senz’ in- 
dugio, elezioni generali qualora notabile 
Maggioranza non gli dèsse sùbit 


















i di; «arbitro delle eleganze » dei più spi- prezicsi, leggeri e massicci. — E : 

ca Tioewato dal CaIaTO dai direttori | “tuali © dei più adorni di ogni prestigio, Caduto l'impero.romano, i fasti e le 
Il Ra si è trattenuto oltre un'ora vi- | Tra i «re della moda» Petronio: fu pompe si perpetuano in Orienta... li 
stando tutte lè-snlo‘e chiedendo spe- | quindi uno dei più fortunati, perchè, —_Haroun-al Raschid; fa meravigliare i 
cialmenfe notizie dei malati gravi, oltre ai parecchi biografi che'ebbe con- buon Carlomagno con la sontuosità dei 
Si iutrattenne con ‘interesso con una temporanei o quasi chie anche la acne Sn ambasciatori e i suoi maguifii re- 

i i > ventura di tro opo di o secoli e Su . ug . 
giovine popolana pro Jallamenio Son, chi disse tanto bene di lui ‘da farlo ri- Piu tardi i rozzi guerrieri d’ occidente 
‘I Re si compiscqiie-per l'andamento | t0"nar quasi... di mods. La schiera però condetti da Goftredo di Buglioné' furono 
di coloro che lo precedettero, e spacial- tutti. moravigliati di trovar-in Orieiite 








L'Amministrazione del Giornale 
lelta' Propindia a mettersi 
N ine’ coi pagamenti, cioè ad inviare 
(7) iporto dovuto ‘a {utto dicembre 1900. 
Siamo all'ultimo trimestre; e se ‘regola 





















d'ogni Giornale in tutta 1 Italia è to ‘esigere | di esplicita fiducia! Mancherebbe anche È dell'ospitale. s mente quella di coloro che dopo di lui una civiltà ben superiore alle. loro. 

si pigaménto Antecipalo, mon vogliano i gen- | questo per la povera Italia! Appena tennero lo scettro di quel regno biz- Si può collocare puttavia A) gli ale- 

tili Soci troppo derogare da questa regota,: | int; i che si chiama della moda, è lunga genti di quell'epoca: tenebrosa il. re 
Pei. Soci della città, furono ‘conseghate le interpellato il Paoso, e sosiza che In DA GORIZIA Sent e svariatissima, anche Don Tencair Filippo IV, cha i suoi contemporanei: 





bollette! al riottro Etattore, che ‘st presentira 
rispettosimente per l'incasso. 





nuova. Camera niente abbia fatto, ri- 
correre di nuovo alle urne! ed intanto 
paralizzare ogni azione del Governo è 


Gorizia, 5 ottobre. | cont», nella enumerazione, delle asc» chiamarono il Bello, f 
Telefono Gorizia - Trieste. — Si da per | vane» È de A e orti Le naale II TEGEA 
certo che quasto -prizià: una linea te- Dissi del Petronio romano che fa ri- il nostro sommo Petrarca, fu anch'eg i 
i vivere lo Sicnkitw.ez; ecco ora quello Una specie di dandy Ci: restarono sue: 










































în È ù » ti * 
s : oÌ, . - ritardare qualsiasi, pur proclamato ur- { lefonica avrà questa città con Trieste, OE " ; lettere a provarlo: ecco il una: 
È Td : passaggio d'una; 
a al 7 8 A ti $ agione, gente, lavoro legislativo! (È avi congiunzione colia rete Lubisna- ROL lui scrisse uno storico severo, Huera pntirilo fratello : a Ti ricordi 
rete E chi spacciò questa carota, qual fede ° « Per Petronio il giorno passava nel nei tempo nel quale noi portavamo a+ 


sonn», la notte nel lavoro e.tra i pia- biti bianchi, sui quali la più piccola. 
ceri della vita. Egli non veniva. giudi- macchia o una piega mal posta era una: 
a cato ‘un’ corrotto e un dissipatore come , fonte. di dolore, del tempo in cui i no». 
volontà: che :deve unirli ‘in questo so- fi quando hanno: ‘una occuvazione pù 0 | la meggior parte di quelli che divorsno ‘ stri calzari erano stretti, che noi soffri- 
lenne momento politice, cecorresse di'{ 000 seria non possono occuparsi d'altro. } la foro fortuos, ma per un esperto ref. vamo martirio ?..... » S 

srtarli al to di fiduci no Ì È Abbiamo 1 Consiglio cittadino eletto e ! finsto. Pù la su0 psrole e i suoi atti Il grido del cuore! Nulla di nuovo: 
coartarli al voto di fiducia con la | completato dsl ms:ggio. Cosa fece? dono e sotto il isole... : 
mivaccia di un-brusco licenziamenti ? [: Ebbe, una sola seduta :che trattava sr: ù E arriviamo così all’ elazante e tor=: 
E non si comprande come, sli’ avvento gomenti lil Festo cose di prammatica ; grszia colla loro arte gi gemplecità, Tut- ribile Casare Borgia, il Valentino, di. 

1 nù ? i, icicé convalidazicne di elezioni, nomine:}'tava diventato pro - console di Biti 
del novo Reguo, 0 dopo .l augueta è (di commissioni, di.-capo comune, poi Li in seguito censole, egli si mostra o- 2 Ei . 
fidente parola del giovane Re, un fatto {'communicazioni, fissazioni di spendere !‘perrso & all'altezza delle: suo funzioni . ne: lasciò una minuziosa. dr=: 
Simile all’Estero sarebbe giudicato quale Pù tardi, ricaduto tra i. piaceri, o nel- : Scrizione:del magn:firo costume che por- 
testimonianza d’immedicabili italiane 


l'imitazione dei piaceri, fu ammesso nel ! tava: allorchè, nel 1498, si reed in Fran. 
È "i IT pa: | tempo aspettano di'‘venir discusse ed | piccolo novero degl jotimi di Nerone; ‘ cia:per:sposare Carlotta .d' Albret. «Egli 
discordie, e della mancanza in Italia di | approvate, dormono della grosss. 6 vi diventa l'arbitro del gusto, e il , montava un grande e grosso: corsiera 
Statistiche sappiano, con senno e fer- di E' stata poi È sooca della fisccona, principe non-crede.esservi.nulia di de sgai riccamente bardato, con una roba 
‘alti Io: }: delle acque, agni, delle visieggia- | .lizioso o di magnifico all’infuori di ciò 
merza, atare al timone della nave dello |-(ore eee. Poi ebber Iuogo i breparativi {:che è stato appecvato da Petronio...» 


' » è Quando si pi ncipterà a davorare 2? — Non 
dimostra d'avere ne’ Rappresentanti a torto s1- disse che:i nostri tomini 


della Nazione, se invece della buona hanno il cervelto stretto, stretto. Difatti 


Si allude alle carote giornalistiche, che 
sì spediscono in Provincia cgoi giorno: 
dai'Corrispondenti, cui nemmeno gli 
ozi° autàbnali permettono di assentarsi. 
dalla ‘metropoli. Derono eglino, per il 
mestiere, internersi' nelle ‘segrete ‘cose, 
intervistare i funzionari di servizio od 
anche” gli uscieri ‘del, Mistero; poi» 
nelle loro. Corrispondenze, dopo affer-‘ 
, Seguono le quotidiane , 































































































raso rosso e drappo d'oro e bordsta* 


ai'vidlofo a Ricina De di ricchissime gemme e grosse. pertò. 












































; ita } n 7 
cose in: modo rovare serietà ne' | Stato e guidsre a mèta sicura. le sorti ‘pet feste di ‘omiggio ; all'Imperatore |: ML. Petronio «ebbe':egli stesso degli | Sulla sua ‘ber-etta erano in doppia fila 
Mubistri & vivi nei onestà g della Nazione? - +: # {che si fecero nei passati giorn', ed Orà l'‘antecesseri nell’eleganza. Senza fer- | cinque o sei rubini grossi come fave, 

nei maggiori. nostri: parlamen= te Arzano 5 cn politiche e quella.i marci ai Faraoni 6 si Satrapi, a Salo- sa DORTaTILO una gran luce 

s, È fondenze si fis" ) : i letale ‘pel seggio ‘or mons, ‘| mone, a Sardanapalo, .a Sesostri, o ad i orli della berretta aveva una gri 
tar per O Corrispondente sn Cosas del Marocco. È Rosta il fatto che i-nestri ucmini dal. A'essandro, passiemO ‘ticrdare Alci- | quantità di gemme fino:alle scarpe; 
leva questo’ ‘ottimismo potrebbe Lx Corrisponderiza ' Politica” si dico | ‘cervello :stretto; qui netno una o0c- ,b-ade. Un moderno biografo di Alcibiade | erano tutte coperte di cordoni di 
svanirè. Si diffida della concordia delle:f autorizzata a. smentire che a nessun f casione più o meno impurtante non tro- | ce lo d'pinge « mentre si reca » qualche ! ricamato con perle. Ls sua collana. 
i O ltra, | convegno amoroso. vestito di un pallio | leva ben trentamila ducati. I 











i 10 c t er-.f vano modo di atterdere ad un 
Loro Fosellenze riguarjo.alle.pegesaità governo sl in A no Che siran dito, ME ed intanto che.i cittadini sspettino | 


di un prograr che inspiri sùbito Ja rocco come protesta contro glì intrighi  frutto-che si pensi'un po' anche @ trat: | strascico alla maniera degli effeminati, 

i prevedono, le grosse :bat-; francesi a danno: del. Marocco, Quanto | tare degli intòressi che la “rigunrasno. | e di una fine tunica di lino, di ricchi emma I” La 
ino.dall' esordire della Sessione, { alla triplice, avente il solo acopo di ga-.: Agitazione elettorale. — La federazione | calzari d’ una forma particolare che iui | 5e£g are in città, una’ piccola mula chie 
e difficoltà iosoriioptabili persino nel- f rantire l'integrità territori 1» degli Stati | dei lavoratori di qui ebba ieri sera | solo portava, e con cicale d’oro iù mezzo | aveva tutta la bardatura, ossia briglia, 
o contraenti, non potrebbe intervenire, | l’annunciata afunanza, nella:quale fu | alla bella capigliatura, che copserva | Selle, pettorale coperti di rose d'oro fino, 


di porpora ricemato d’oro con un iungo. 


































l’aliniare lè varie Fazioni della Camera , l'Italia e l'Inghilterra, alléeste vel] stabilito di delegare. a partecipare al. i lunga durante la sua gioventù, contra- | Spesso un dit È ' 
secondo la sime di q gi teri manica p. v, { riamente alla moda:ateniese, » Le guerre i con. 

di, megli 1) ? n pri 7° ma IT) ra zione pigtone a n gileibiade, cer il fribuita a inincdarra in Tanca il'gui 

} Sl aa r sigoorAntopio Strasser,:N:l::congresso | più bello # il'più beti fatto di ‘tutti gli f di vestir bene ‘e del lusso; Francesca 

Aportamente. da ex - Ministri (tra cus nz È le cend. \rocco,.{ di Trieste si tratterà «delle pross ma'| uomini »-Sscondo Piuterco « egli fu u- | fu uno dei primi a propagario. Il viùi 
Îli contro Giallo) si preparano È mi elezioni politiche, e specialmente della { gualmente ballo in tutti i periodi della | tore di Pavia è certo uno dei sovrani 









elezione della quinta curia. Venne sta-.{ sus vita, così ‘nell’infinzis, come nella { più maguifici del mondo. 
tibili, to bilito che questo incaricato::interessi il | giovinezza e nella virilità ». Mi Una poi delie figure pù eleganti e 
‘ Det resto — conclude la. Corrispon- f comitato elettorale generale ‘di Trieste M tridate Eupator, re del Ponto, è ‘ nello stess? témro' delle più simpatiche 
denza Politica — non bisogaa.esagerare | perchè non trascuri anche'altre forze | anche egli per ìl sua fssto uno dei pre- } di quel tempo, è quella del figlio ma= © 
l’importanza di taluni incidenti alla f popolari e liberali; che nella scelta del { decossori di Petronio. Il su) scudo era j turale di Carlo V, Don Giovanni d' Au- 
frontiera Marocco Algerina già lamen- didato non si abbia di mira certi | arricchito di gemma e si stimava il ! strie, il vincitore di Lepanto, © 
tati alire volte senza rilevanti conse- $ esclusivismi, c è che rende:ebbe impos- { cinto della sua spada quattrocento te- * — Quando Esrico HI sale al. trono di 
guenze. politiche. fib le. un qualche successo. :Iafiae si | lenti, cicè più di due milioni di lire. Ii Francia, il tusso alla Corte non riconosi 
A' sua volta l'Agenzia Italiana è in- | incaricò di comunicare certi. sistemi di $ suo trono, lo scettro, i suoi letti per i più Jimt ; it Rs stesso si studia 
furtata essere senza fondamento le di- | trattive creduti. pratici ed opportuni da { festini eravo tutti ia‘or:, ie sue vetture g-orno di scoprir nuove mode. inedite, 
cerie' di una probabile occupazione del ] usarsi nella futura campagna elettirale , foderate di lamine d’oro e d’argento; ‘ e naturalmente tutti i cortigiani gli.’ 
Marocco da parte della Francia appog- f e così pure le notizie che:non si co- | egli è il fondatore del primo lab>raturio tengono b.rdone, R sale a quel tempo 
giata dalla Russia. > noscono del campo avversario; di gemme che ci ricordi la storia. la vecchia storia del pittore che, dopo”. 


IATA | NI TIZIA IZ AIA | CORO ZZZ ZZZ 


E’ un innato sentimento che trascina | tratta di affetti veri e profondi, come ! ed uno ricordì del nostro am ore, che Obbediente alle prescrizioni del imes 
i la maggior parte delle donne amanti f quelli che nutrivo per Lidia,. che. non mi facevano sussultare, mentre un bei- dico, mio padre decise di recai'si: con 
ad-avvicinarsi alla famiglia’ dell’uomo | sono nati soltanto da desiderii sensuali, vido voluttuoso scorreva per tutto il tutta la famiglia in Brianza, ove’ pos- 









| punto di pronosticare che 
sino. dai primi giorni’ della 
riaperta Sessione, preparare il capi- 
tombolo. + 

Noi; sapendo che i ‘Ministri con istudi 
6 cure sirkordinarie tentano di provare il 
proprio: Dion ‘volere avendo la per- 
suagione:che; inalgrado’ certe ruvidezze 
ed antipatie, alcuni ‘capi - gruppo, ci ten- 
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RIMO 'TURARALBA 














T che amano. che si possono appagare facilmente in mio corpo, sedevamo un villino con poche pertiche 

bre mt ‘ Sembra ad esse — non rimanendo | altro:modo, poichè al dolore “della se- ; Ora che più non mi sarebbe dato di di terreno. 
n . del tutto estranee all'esistenza regolare | parazione e allamore vi si aggiunge ‘ corrispondere con lei, che non avrei Egli mi espresse il desiderio cl’ io 
Amore trist 0 dell’ amante, ai suoi aflari, penetrando | subito l'incertezza e la gelosia, ! più potuto espandere quetlo che sen- lo seguitassi colà, aggiungendo ‘ che 


Non vi sono più imperfezioni nel- , tivo, che provavo lungi da lei, che non l'aria pura della campagna avrebbe 
l'essere amato: non si ricordano che avrei più ricevuto quelle lettere da me giovato anche-a me e nella solitudine 
le sue buone qualità, si evocano a mille così ardentemente desinte, e baciate le avrei potuto più facilmente prepararmi 
i ricordi dei baci scambiati, dei più pic- cento volte, che-mi aiutavano, mi con- agli esami di laurea ai quali dovevo 
coli nonnulla, che nell’amore sono:tanta fortavano, io incominciai a disperare, sottopormi nel prossimo Agosto, 
parte, e privi del confronto della sua e rileggendo ad una ad una le sue Già per me era indifferente il sog- 
presenza, ci sì domanda spaventati se ultirae lettere mi venne il dubbio ch'io giorno & Milano, 0 quello in campagna. 
già non siamo stati obbliati; sé si è non fossi più amato, Acconsentii adunque e partimmo; 
tr] si è de quanto, si dover | Fal dubbio divenne ‘così potente in Nei primi. giorni la mia esistenza 
Di Rc ire Jerchè l'amante lontana si ‘ti asse : me che mi rese triste, pensierosa, scorse: monotona, quasi triste. 6 È 
compagno legittime, dividere le: Eba: ì noi, e questo avvenne ame. © “| non usciva quasi mai di usnice 1 Col pretesto Mi studiare, cio'me ne 
Ik a Un talea. asse dei semplici È: : Come dissi più sopra; nei pri giorni le mie facultà erano assorte in un solo stavo quasi tutto îl giorno in campagia;' 

> ti di piacere. della mia’assenza da Roma, le' lettere pensiero: «essa mi ha dimenticato, »: ‘girovagando n caso. per le colliné; por= 
strumen P e di Lidia erano - frequen Parecchie volte all'idea che ella mi ‘’fando- meco libri che mai non leggevo, 

Diventano in certo modo. delle spose | naliere, a-poro alla volta daro avesse tradito con un altro, il‘miò’ assorto tutto quanto in un pensiero, lei }* 
morganatiche; alle quali non manca che: finehè cessarono del tutto, . cuore- palpitava violentemente, ed’ il Quand’ ecco un giorno torbanilo ‘ida 
il nume, ma che bene spesso non me- È 1 ultima sua lettera portava la data. mio sangue s'infiaminava cnl punto una delle inie solitarie escursioni,e 
| ritano minor riguardo ‘e rispetto che { del 30 giugno, in: essa mni ‘atininciava i ch'io. non: mi sarei sir o davanti © giunto rimpetto al cancello del villino, 
lse esse lo portassero. - DE ‘che per curare la sun malferì a salute | ad un delitto, È: martoriava la nil Udii un chiacc: erio ad wio scoppiettio. |. 
E° questa una rillessione che più volte; partiva per i bagni di Bailen'*con suo | mente e faceva mille progetti che ave- di risa giovanile. i 
mi è ‘accaduto di fare, ed ho voluto, marito, è non appena sarebbè ritornata. vano un solo di to; quello dl’ essere Apeysi if cancello ed entrai, rima-: 
riportarla perchè in' parte sì adattava £ a Roma, mi avrebbe scritto; aggiun= impossibili a realizzarsi, ... nendo molto stupìto nel trovarmi: di 
anche per Lidia. . x ‘geva che la più elementare ‘prudenza Intànto mio padre lentamente si ri-  nanzi due giovinette, : che appena: mi-.;: 

Ormai erano circa duo mesì che io | consigliava d'interromperé; ‘per ora, i stabiliva in salute, finchè fu del tatto videro fuggirono come die gazzelie.:; 
vivevo lontano da ‘lei, e' la lontananza, nostro carteggio, che pensiiva:sempre guarito, e comin A..riprendere Je . spaventate, i i 
invece ‘di affievolire: it: mio amore: fo $ a me e-mi' avrebbe sempre simiato; © > * consuete sue occupazioni, con gioia. vi... In quella risuonò la voce, di.-mio.:.. 


nella loro famiglia — di essere consi- 
derate di più delle amanti o delle ganze. 

E' per esse come una riabilitazione 
quella specie di contatto colla famiglia 
del loro amante, Si sentono meno spo- 
state, meno isolate, armate per così dire 
di un certo diritto, 

E la loro allezione cresce .in ragione 
diretta, perchè così. possono, come le 











XVIL 


Trovai mio padre gravemente amma- 
lato per una pieurite, e dovemmo, mia 
madre ed io; ‘contenderlo energicamente 
alla morte che ‘voleva rapircelo. 

Le notti vegliate al capezzale del no- ; 
stro caro ammalato furono innumere- 
voli, ma finalmente il. medico curante 
ci dettè ‘fa consolante notizia che. egli 
era’ fu i pericol : 

A poco.a paco riebbe le sue forze e 

en presto incominciò la convalescenza ’ 
che fu lunga, e quasi . peggiore. delta 
malattia, per le cure minuziose alle 
Quali doveva. assoggettarsi per tenere 
lontana. una ricaduta. È 

Durante il tempo: della malattia di. 
Mio padre, non potei che scrivere poche 
ligle in fretta a Lidia, in risposta alle 
aliettuose e ‘lunglie lettere che ella mi | 


























































































Scriveva, 
In esse s' interessava per la salute di 
Mio padre, voleva ‘conoscerne le fasi, i 

































dettagli della malattia, mi chiedeva in- | aveva maggiormente rafforzato. «if Fino. allora io sopportavo assegnato  vissima di tutti noi, padre: : 
Sistentementé ‘nuove “di lui e di mia. f: Soltanto coloro-che non hanno amato -f la sua-lontananza, poichè mi'erauio di-*' Però'it medico gli prescrisse, come. — Ebbene?.... che cosa è accaduto? 
madré';' e'chie “dasa'adorava perchè ave- f possono dire : « lontano dagli occhi Jon- $ sommo: conforto le sue lettere piene d i amento «aria, ci IE seo 
Yano ‘dato la vita & me.» diceva.; infine d.tano dal.cuore ni... .: + f care, adoraté espres boccaniti i ; Città, a. quella pura... — Un:-U0mo; 219,,;: un giovinoîto. 
Voleva’ sapere tatto,” ©“. I° E l'opposto che succede quando.si *d' alletto,.In-:cssò ella rievovava i'inîl ‘campagna, SOSTE Ponti 










aver dipinto l'italiano vestito all’ita- 
liana, lo spagano!o vestito alla spegnuola, 
il tedesco alla tedesca, dovendo dipin- 


gero il frsucese — e prevedendo che 
in Francia il giorn: dopo la moda, se- 
condo il solito, sarebbe csmbiata — lo 


ritrasse nudo, proprio come nscì dal 
seno materno, mettundogli però tra le 
braccia una pezza di stella 0 uu paio 
di forbici, 

E di quell’apaca la coorte turbolents, 


incostante, ma spiendida dei Qvélus, , 
dei Saint Luc, dei Bus:y d’ Ambrise, ‘ 


dei Livaret, delle Anne da J yiusa, 
dei Mangiron, dei Francesco d'O, degli 
Eperaon, degli d’Entrsgues, degli Sehom. 
bere. 

Pico dopo, soîto Luigi XIH, compaiono 
nel firmamento dell'eleganza altra rtolle 
fulgidissime : il Connestabile di Luy 128, 


Bassompierre, Francesco VI de la Ro- ; 


chefouesnlà, principe di Mareillac. 
Furono tra gli elegantissimi di quel- 


epoca Giorgio Villiers, duca di Buc- | 


kiagsm, e Van Dy k, il pittore delle 
eleganze. 

Carlo Il d'Inghilterra teneva in sommo 
grado a far bella figura, e tra gli ele- 
ganti del suo regno si ricordano F.el- 
ding, Wilson, H.witt. 

Dopo ? avvento al ‘rono di Francia 
di Luigi XIV, il Re Sole, è tutta una 
sfilata numerosa, Ininterrotta di elega 1- 
tissimi: il conte Filibarto di Gramont, 
il duca di Lsuzun, Enrico Saint John, 
visconte di Bolingbrc ke, che fu filosofa 
o amico e maestro di Voltaire, 

ll maresciallo duca di Rchelien è 
forse il tipo mù perfetto di Dan Gio- 
vanni che la Francia abbia prodotto, Ci 
vorrebbe un Omero rad enumerare le 
«conquiste» di questo nipote del gran 
cardinale, Egli faceva servire la donne 
ai disegni della sus fortuna, a anche in 
questo sì mestò un perfetto dandy; 
poichè il dandy nin ama: è amato! Si 
racconta che, essendo rinchiuso nella 
Bastiglia, ottenve di passeggiare un’ ora 
al giorno sull’alto delle torri. AI mo- 
mento della sua passeggiata una folia 
di e'eganti vetture, in cui si trovavano 
tutte le donne che aveva « degnate di 
uno sguardo speciale », percorreva in 
filo la strada ai piedi delle tarri. 

Hoalvetius aveva un volto splendido 
ed era uno degli uomini più eleganti 
del suo tempo. Una sera, nel foyer della 
con é lie Frarcuse, un’ sssduo milio- 
nario offre ad alta voce seicento luigi 
a madamigella Gaussin per un bacio, 
«S gnore, — risponde l'attrice addi- 
tando Halvetius, — ve pe darei anche 
il doppio se voì poteste prendere quel 
viso Jà 1...» 

Buffon era celebre tanto per la sus 
Storio naturale quanto per i suoi ma- 
nichini. 

E la schiera cntinun a sfilare sempre 
più numerosa : Potemkin, che coll’ ele- 
ganza e con i suoi bei modi soggioga 
il cuore della sua sovrana, Caterina II, 
come quello dei soldati dell’ esercito ; il 
cavaliere di Ssint-Georges; il principe 
di Krunitz, così shbile diplomatico: che 
venne chiamato « il cocchiere dell’ Eu- 
ropa »; lo spirituale principe di Ligne ; 
il conte d'Artois, che fu più tardi 
Carlo X; il conte Axel de Fersen... 

Sapraggiunge la rivoluzione: Robe- 
spierre, sampre corretto anche ne: 1no- 
menti più terribili, lascia il suo nema 
a un gilet; Barras e Fié‘on danno il 
tono, scito il D.rettorio, ai muscadins, 
ai meravigliosi, agli îincroyables. Fa a 
quei tempi che si udì due inimmagi - 
nabili complimentarsi così: « Mio caro, 
voi siete una moda ambulante, un mi- 
rscolo di buon gusto...,, It vostro abito 
è quadrato come quattro assi... .l» 

Kean, il grande tragico inglese, di 
cui Coloridge ha detto che « vederlo re- 
citar Amleto è leggere shikaspesre 
alla luce delia folgore », uguaglia nel 
fasto e nelle follie i più grandi signori 
inglesi. 

E, per non uscir dall’ Inghilterra, ri. 
corderò ancora il reale dandy Giorgio 
IV, che «lancis » egli stesso li Rs dei 
dandy, Giorgio Bryau; il duca Carlo 
Gughelmo di Brunsw.:sk, che diverti 
mezzo secolo con la sua faccia dipinta 
e le sue parrucche verdi; Sheridan, 
lord Bycon, l:rà Yarmouth. 

Il conte Alfredo d'O;ssy fu all’epoca 
della Restuarsz'one un elegante inna- 
morto dell’arte: si sa che egli scol- 
piva in modo meraviglioso. Spirituale e 
valoroso, un giorno, sila fine di un ban- 
chetto, getta il proprio pirtto in faccia 
3 un commensale, che scherzava sull’Im- 
macolata Concezione, daudo come pre- 
testo sila sua azione che egli von in- 
tendeva che altri parlasse mala delle 
donne davanti. a iui, 

Il duca Ferdinando d'O. és, padre 
del conte di Parigi, Eugemo Sue, Al- 
fredo de Musset, Liszt, Lamartine, bril- 
larono in certi momenti coma verì astri 
dell alepanza. 

Sotto il primo impero quelli che da- 
vane il fono alla moda a cho meravi- 
gliavano Parigi con il Iero lusso, si chia. 
mavano il duca di Îf milo». il crote 
Aguado, Îî! principe Part. Danid fl, 
Cerlo Laffitte, il principe d'Orange, il 
duea di Morry, il principe Sagan e 
Ludovico di Gramment,, 

Ricorderd infine due fra lo più spie- 
cata personelità, tuttora viventi, dell’ e- 
elaganza mascolina : A'berto Elvardo 
principe di Galles, Elia Boson duca di 
Valene y, principe di Sagan, quegli cha 
anche oggi resta l'arbiler alegantiae. 














A PATRIA DEL FER 





Cividale. 

Inaugurazione rimandata — 5 ottobre, 
— Per indisposizione dell’artiata Piz- 
zini, l'insugurazione dalle statua del 
Rosario viene rimandata entro il mese 
colla processione, Domanica quinti ci 
saranno la messa solonne coma il solito 
ed il panegirico, sonza statua, 


——— TE g___ 
Geonaca Cittadina 
IOTAGE GIlTAdiNA. 
Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Uline — R_Bbtuto Tacaico 


Gli avvenimenti in Cina. 
Eacomio speciale di Waldersee 

i al nostri bersaglieri. 

! Secondol'Ilalia Militare, un dispaccio 
dei  vicerminiragiio Candiani annunzia 
cho Waldarsee segnalò con encomio 
speciale il battaglione dei nostri bor- 
saghieri, ol quale partecipò all’ assalto 
dei forti all'ostremità della inureglia 
cinese, 
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Bolcredi telegrafa alla Tribuna che, 
nell'attanco della muraglia cinese, i 
bersaglieri, guidati dai tenenti Orso, 
Gillio e Angiolini, giunsero primi, a- 
vanzendo le truppe alleate e aprirono 
il fuoco, cercando di tagliare ai cinssi 
la retrovie, 

Durante l’attacco i russi scambiarono 
un reparto di francesi per boxers apri- 
rono ìl fuoco cui risposero ì francesi, 
finchè si chiarì l'equivoco che costò 
‘ alle due parti una diecina di morti e 


parecchi feriti. 
} 
i 
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Importante nota di Delcassè 
sugli affari di Cina, 





I giornali francesi pubblicano una massima . +...» 230 
nota del miuistro Dalcassò spedita alle f "} Temperatura | ana «ll aporto io 
putenze circa gl: affari in Cine. La nota ‘| Tomperatara ! mialma aa ta 

* minima apari E 





propone ; 

4. punizione dei principali colpsvoli; 
2. mantenimento dell interdizione della 
esportazione di armi; 3. equa indennità 
pogli Stati, società è privati; 4. costi- 
tuzione a Pechino di guardie perma- 
nenti allo legazioni; 5. smantellamento 
delle fortificazioni di Ta-ku; 6. occu- 
pazione militare di parecchi punti fra 
Tientsin e Pechino. 

La nota tedesca e le Potenza. 

Washington, 5. Il miaistro H:y ha 
diretto all’incaricato d’sffari teuesco 
una nota favorevole alle ultime pro- 
poste della Germania sulla questione 
delta Cina. In quanto alla punizione 
dei colpevoli si uniforma alla nota te- 
desca. 

La nota di H:y è considerata im- 
portante perchè srabilisce l’ accordo fra 
Germania e Stati Uniti. 

Anche il Governo russo ha consentito 
alle proposte formulate nella circolare 
Bù!w del.1 corr., e diade al suo mi- 
nistro in C.na conformi istruzioni, 


LFonaca PTOViNGlale 


Ragogna. 
Suieldio - Pazzia. 

Antonio Buttazzoni fu Pietro, d’ anni 
55, per dissensi famigliari, suicidavasi 
cfîogandosi in una fogna esistente nella 
corte di casa sua, 

lì cognato di lui. Molinari Giacomo 
fu Sante, d'anni 69, fu rinchiuso nel 
maniconio di Udine perchè colto da 
pazzia. 


Ciato nuvoloso sull'alta Italia; gonora!maata 
sereno altrove; venti deboli sattentrionali al 
Nord; vari a'trove. 





Consiglio comunale, 


Alla seduta di ieri parteciparono i 
consiglieri Antonini, Bergagna, Bullis, 
Bosetti, Capeliani, Comencini, Cucchini, 
D.snan, Franceschinis, Fravzolini, Girar- 
dini, Giacomelli, Leitenburg, Mercovich, 
Masob, d'O torico, Pagani, Pecule, Peris. 
sini, Pigoat, Prampero, Rubini, Sandri 
F. L., Sandri Pietro, Sch avi, Spezzotti, 
di Trento, Vatri. 

Giustificarono l'assenza: Beltrame, 
Biasutti, Mander, Minisini, Muzzatti. 

Presiede il Sindaco comm. A. di 
Prampero. 





Accenneremo alle cose più salienti. 
Ara crematoria. 

L' assessore Giacomelli propose, in 
nome della Giunta, di erigere uu’ ara 
crematoria al nostro Cimitero (in su- 
stituzione dell’ attunto resasi pressochè 
inservibile ) sul sistema Gorin: modifi- 
cato dall'iug. Bidini di M:lano, con la 
spesa di lire 4500. 

Franzolini vorrebba che l’ara cre- 

matoria non fosse ricostruita là dove 
si trova ai presente; ma fuori dell’ at- 
tuale prolungamento del Cimitero, sopra 
un piccolo fondo che non dovrebba co- 
stare molto, 
D'accordo! — dice l'assessore 
Giacomelli; — purchè il Consiglio ap- 
provi la maggior spesa: nella prossima 
seduta, preseaterò anzi l’intiero pro- 
“getto, e per lara è per l’edifisio che 
dovrebbe racch uderla. 

Dopo ciò, si vota la sospensiva pro- 
posta dal consigliere Pietro Sandri. 

Gli seoll di via Ronsht, 


Non egual fortuna invece ha la so- 





Latisana. 


Consiglio Comunale. — 5 ottobre — 
{Bepo} — Ia una seduta consigliare fu 
deliberato di far trasportare tutto le 
baracche delle fruttivendole ed erbaggi 
nel piazzale così detto della Piazzetta. 
La misura è stata ottima e viene lo- 
data da tutti. Io seguito a tale delibe- 
razione si spera che non si faranno 
concessioni speciali di lasciar traspor- 
tare baracche in altri posti da quello 
asseguato. 

ti raccolto delle uve. — I nostri agri» 
colteri, sia per il cattivo tempo in prin- 
cipio di stagione, che per la caduta 
della grandine, puco buona fiducia nu- 
trirono sulla vendemmia di quest'anno. 
Iavece essa è spiendida. Grazie alle 
giornate buone, senza pioggia, si vede; 
un andirivieni di carri, con dei tini ca- 
richi d’uva che è una bellezza; non vi 
pario poi del vino ch'è eccellente, Si 
spera anche in un bel raccolto di gra- 
noturco. 


ceschinis a proposito della tombinatura 
di via Ronchi fra la piazzetta dei Cap- 


venuta dalle osservazioni del consigliere 
Comencini, il quale voleva sostituire i 
tombini in cemento con tombini in 
muratura. 

L’ assessora Giacomelli difese il ce- 
mento, con l'esempio anche di altre 
città; il Consiglio votò contro la so- 
spensiva, e, a detta degli scrutatori 
approvò le proposte della Giunta, le 
quali porteranno una spesa di circa 
lire 3000. Dicemmo a detta degli scru- 
tatori, perchè occorsero due votazioni : 
la prima fa incerta: dopo la seconda, 
gli scrutatori proclamarono che la pro- 
posta aveva ottenuto la maggioranza. 

Il consuntivo 


Fu questo |’ oggetto su cui versò jari 
la maggiore e più animata discussiune, 
e ciò a proposito degli appunti che i 
revisori ebbero a muovere e che noi 
riproducemmo ‘quasi per intiero. 

L’ assessore Capellani ribatiò quella 
parte degli appuoti che si occupa più 
specialmente dei proventi sia patrimo- 
niali che fiscali e delle spese ammini» 
strative: affittanze, canoni d’acqua, 
sfalciatura erba, tasso eserciz.o, anteci- 
pazioni e pensioni agli impiegati, in- 
teressi di mutui passivi ecc. ecc.; e lo 
fa con efficacia. Di taluni appunti e di 
taluni desideri, però, riconosce la giu- 
stezza, e dice che ne sarà tenuto conto, 
R guardo alte antecipazioni agli impie- 
j pui dice che alla Giunta sembra pre- 
* feribile aiutarli nei casi eccezionali in 
cui ad essa ricorrono (‘infermità pro- 
prio o dei famigliari, cisgrazio anche 
maggiori ecc.) che non obbligarli, a 
ricorrere agli sirozzini. 

L'assessore Schiavi per sua parte, 
ribatto gli appunti ed alle osservazioni 
mosse dai revisori sulle scuole (Istituto 
Tecnico, Collegio Uccellis, Coltegio di 
T.ppo- Wassermann); appuati talvolta 
infundati, come queilo mosso a carico 
dell'Istituto Tacnico, di avare consu- 
mato lire 61.20 in legna oltre quelle 
acquistate direttamente dal preside cav. 
Micani — legna ch'erano state invece 


Pordenone, 


Tiro allo Storno. — Ii giorno 10 corr. 
avrà luogo una grande gara di nro allo 
storno, Campionato 1900, 

Ore 11. — 45 Storni. - 5 a metri 16 
5 a metri 18 - 5 a metri 20 - gara a° 
meiri 22. 

Eotrasura L. 5 — Storni a Cent, 35, 

I premio — Medaglia d’oro e Brac- 
ciale di Campionato. — II. premio - 
Medaglia d’argento di 4 grado — HILL 
premio - Madaglia d’argento di 2 grado 
— IV..premio - Medagita di bronzo di 
1 grado — V. preao - medaglia di 
bronzo di 2 grado. 

NB, — li Bracciale resterà al vinci- 
tore fino al Tiro Campionato 1901, 
nel quale sarà nuovamente disputato. 
— ll vincitore di due campionati sUC- 
cossivi resterà proprietario del Bracciale, 


Chiusaforte. 


Ricovero Nevea. — Lunedì verrà chiuso 
il Rcovero di Nevea della Società Al- 
pins friulana, il quale quest'anno fu 
più del solito frequentato da moltissimi 
alpimsti ed escursionisti italiani e stra» 
nigri, dei quali non pochi salirono Je 
| alte cime cui si accede da e per Nevea 
li Ricovero, a quanto rilevo, l’anno 

- prossimo subirà varie riparazioni, 


spensiva proposta dal consigliere Fran. 


puccini e la via Treppo; scespensiva pro- ‘ 
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i soci e loro fam'glie questa sera sg» 





di fieilissima giustificazione, coma pa- 
racchi degli appuati mossi al Collegio 
Uecellis. Tra gli altri, rimarcavano i 
ravisori il ritardato versamento nelle 
cassa del Comuna della tarse scala 
stiche: ma questa consuatud:no derivò 
dali’ accordo tra il Comune o la dire- 
zione del Collegio, ]s quale ha b'sogno 
di tenore a propria disposizione, per le 
spssa del Collegio medesimo, somme 
notaval:, per nin vedersi costretta — 
allo scopo di fronteggiarie — a richio- 
dere con trenpa insistenza : versamenti 
delle rette. Nessun danno pertanto ne 
risentì il Comune: e ingiusta fa l’aspra 
forma che i revisori credettero usare in 
questo proposito. 

Cosi ribatte vigorosameate altri ap- 
punti. 

L’ assessore Giacomelli risponde agli 
appunti cha r fi ttono il sun referato — 
lavori pubblici e scuole d'arco: per 
questa, dice ch'è impass:b.le qualsiasi 
economia. 

Saguono le repliche del revisore San- 
dri Pietro; e le osservazioni del con- 
sigliere Federico Luigi Sandri, il quale 
dichiarò che voterà contro il consun- 
tivo, perchè questo consacra un cattivo 
sistema di amministrazione: egli non 


ma del contributo comuaale al Col- 
logio Uccellis, il quale egli crede che, 
se bene amministrato, possa reggersi 
da sè. i 

Un appunto del consigliere Sandri 
Federico Luigi suscita ua po’ di bat- 
tibacco: e cioò che per le nozze d’oro 
del senatore Pecile, allora sindacn della 
città, il collegio Uccellis abbiagli offerto 
una pergamena la quale costò cento 
lire che furono dal Comune: 
onde si ebbe il sindaco che firmò il 
mandato per una spesa sostenuta n far- 
gli atto di onoranza. 

— D mando ta parola per fatto per» 
sonale! — esclama 1l senatore Pecile. 

F. L Sandri continun ia sua dichia- 
razione; ed osserva che, mentre il con- 
suntivo riflstte l° amministrazione di due 
giunte, nessuno dei foro membri si alzò 
a d:fenderne l'operato: e.ceme fa la 
linea di condotta seguita. dalle due 
giunte, non ci s'a nessuna linea di de- 
marcazione, 

Il senatore Pecile dichiara di avere 
in occasione delle sue nozz: d’oro, ri- 
cevuto parecchie pergamene: dalla scuola 






Tecnica, dall'istituto Tecnico ed anche | 


dal collegio Uccellis: non seppe rasi 
che questa fosse, pagata coi denari del: 
‘Comune; non firmò mandati che di ciò 
lo informassero, Ad altri appunti contro 
‘la amministrazione: da lui presieduta, 
non può rispondere, se non siano spe- 
cificstamente f rmulati. È 

Consigliere Perissini: Ripeto ‘anche 
egli: se vuolsi che noi rispondiamo agli 
appunti contro Ia nostra amministra- 
zione, bisognerà precisarli. 

Revisore Pietro Sandri: Il Qobaigiiere 
Federico Luigi Sadri è caduto ii ud 
equivoco, Ii senatore Pecile non firmò 
mandati per la spesa della ‘pergamena 





a'lui donata: i mandati: che la. Dire-. 


zione del collegio Uccellis presen! 
ragioneria municipalé e che il consi 
firma, sono mensili e cumulativi, pre: 
sentando soltanto la distinzione’ di ‘sin- 
gole voci, vitto, stipendi, riparazioni. 
mobili, spese varie ecc 0 UO 


Girardini difende la Giuata presie- 


duta dal Senatore ‘Pecile, e della quale 
anch'egli faceva ‘parte, dall’appuuto 
di-non avere segnata nessuna demar- 


cazione con Îa Giurita che la prece- lì 


dette : la demarcazione, chi voglia gua, 
dare spassionatamente, c'è, 6 forte 
dazi, la refazione scol 
indirizzo ben delineato, e che ad onor 
suo, cercò d’attuare. Ricorda con pa- 
role d’affetto 1’ opara dei defunto a: 
sessore Aotonio Grassi, che occupando 
il suo posto non rinunciò alle proprie 
idee amministrative democratiche, 
Sandri Federico Luigi. Nun ho preso 
equivoci, come mi. si Impusta con troppa 
facilità: il Senatore Pecile, nella sua 
qualità di Sindaco, era anche presidente 
del Consiglio direttivo del Collegio Uc- 
cellis: ed in tale qualità doveva esa- 
minare come si spendessero i danari e 
sapere che tra le spese diverse incon» 
trate v'era pur quella di un centinaio 
di lire per la pergamena regalatagli; è 
non doveva firmare il mandato, anche 


se portante cumulativamente le somme ' 


dispendiate. Non c'è dunque equivoco. 


Così sfogati gli animi, si passa a vo- 
tare — e si approva — l’ordine del 
giorno dei revisori secondo il’ quale 
resta approvato il consuntivo come pro- 
posto dalla Giunta, 

Sedici consiglieri votano # favore; 
uno contro; gli altri dovettero — a 
norma di legge — lasciare la sala perchè 
avevano preso parte della Giunta nel 
periodo al quale il consuntivo si rife- 
risco, 

I Comuni e la Dante Alighieri, 

Il Consiglio comunale di Fanns, con 
unanime voto, iscrisse quel Comune fra 
i soci ordinari del Comitato udinese 
della « Dante Alighieri ». 

Circolo Filarmonico «@, Verdi » 

La Direziona del Circolo invita iUtti 


bato 6 corrante alte ora 21 ad un Test. ' 


1 tenimento famigliare, diretto dai maesti 
consumate nella Scuola Tecgica, ch'è G, Verza, Seti sta 


x e i 


tutt'altra coss dall'Istituto; tal altra 


approvò mai, nà approverà il siste- . 





astica, tutto un; io 
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Grave disgrazia. 


Iersera verso le 7 mantre la domo. 
atlea Catterina Santi fu Francesco d'anni 
65, condunsve al praseggio in stardino 


granda il fizlio del sionor Eugenio 20 4 
Cucchini a nome Aldo d'anni 6, abi. È M 
tanto in via Pracchns: n. 5, il meda. ‘a 
simo ginocando con altri bambini sajì 3, V 
suila riva del castello sopra il murie. 4, Fi 
ciolo dietro la pesa pubblica, ove acci- 5 în 
dontalmente cadde riportando una le. 6. P. 
“sione alla regione occipitale, Il medico 
dott. Muccelli che ln visitò » cassa, ova 
fu subito trasportato, giudicò la ferita vena 
con fonomeni cerebreli così. gravi; da {d Mali 
mettere in serio pericolo |’ esistenza del diati 
bambino. n foriti 
Le feste di ottobre novembre, ||! 
JIL, Etenco aderenti alia Mostra Cam- 
pionaria. AUSI 
Rom 
Parmigiani Carlo, Udine - 1 quadro a pene Star! 
na — Failatti Domenlro, Basaldella - boz- È 
zetti — Faso Luigi, Treviso - Id bottiglie 
vini — Fabris Giulto, Hdine - fiori artifi- 
ciali — Ditta M. Bardasno , Ufine - metri e Gi 
asta dorate — Alberti flasenpo, Boneyento: - della 
14 botiiallo liquori — Da Bella G, Castollana - dal. 4 


Vermouth e Cognac - Dilda R, Udino - oggetto 
artittoo — Mazzaro G, Uline - 5 pordeliane 
artistiche — Lancisi Agostino, Verona - 24 
bottigl'a vino — Perassini Angelo, Udina -— 
Registri — Rizzotto G. Rapp. Papadopoli - Vini 
e frutta — Gremoso G, B, Udine 5 cnveztoni — 
ì Molinsria Fi:i, Udine - paste slimentari — La- 
varini Giusepp*, Udino - 2 ombrelle, 2 vantaeli 
* — Bargsgua Giacoluo, Udine - quadri ad. oglio 
— Burghart Roberto, Udiae - terrecotte artisti- 
. cha Cotonificio, udinese = filati — Dalla Torre 
GB. Udine -3 torte — Nimis Luciano, Udine- 
vini a prodotti alimentari — Canc'ano a;Gre- 
mose, Piaiao - soquavite e liquori — Dapangher 
G, e C. Udinesfiletil. d'incciughe i ‘D'AIi e 
Bordoparo, Trapani - Vini Marsala - Valli Fodo- 
rico, Lugo, Bottiglie ‘vini fn sorta —- Do Luca 
Teodoro, Udine - Biciolette — Cominotti: Earizo 
* Udine - oggetti sport. EE 


Medaglie per Ja mostra campionaria, 


Oltre alle vario medaglie della locale 
i Cassa di Risparmio, alla medaglia d’ oro 
mandata dal. Presidente e dal Vicepre- 
' sidente dell’ Associazione Commercianti 
ladustriali del Friuli ed a quella pure 
d'oro dal Com, Morpurgo deputato di 
+Cividate, hanno fatto pervenire : al''Co- 
‘mitato per: la mostra campionaria! una 
‘medaglia d’oro la Banca. popolare di 
Codroipo 6 parecchie medag 
i.cale Camera di Commercio, 
Medsglie del Mintater 
i anehe per il torneo schermi 


: Il M:nistero della Guerra ha 
'ignato una È 
‘gento ‘quali preti ‘sì 
“midorì:che.prenderann 
‘Torneo di scherma. ch: 

‘nostra, in occasione delle p 
i il undici novembre genetili 
il Ro, - SPREA E 


‘im Ibertà: 








































































































ji Quoll'Attilio Nafdò ache fi 
i fu. arrestato: nella'‘:56ì domenica, abife 
© perchè trovato.nel-pollaio della:cuaa:del Dl a 
parroco in vi fu scarcerato Riv 
essendogli s ertà prov. 


Visoria;- 


Sull incendio di Baivà 














dii Ud 
per aj 
in' coi 






io 
1 ‘berzigfio 
Jodi JonnoreÌ pompieri: :con 

col loro capo signor 
Pettoello, i quali lavorarono Pino Sola 
totale estinzione del fuoco. Nin ’si sx 
ndio;. il 
















liche friulane,‘ nella' ‘quale ‘si’ deliberò 
, chele società -di-m;8/‘edelle‘cissà ru- 
i rali si affcatellino ,in > una. società: che 
! lo_.« Unione delle. opere 

attere economico :del- 
di Udine, 


| ‘ Monumento sul Matojar. 





Il, Cittadino : ha:pubblicato <il: pri 
elencò delle ‘offerte. pér it” Theriulfinto 
{ regionale al Rsdentore sul Mat»j1r, colla 

| somma complessiva: di lire 1023 57, 


| Sagra di Pagnacco, 





Fato ni 


! Bicorre domani Domenica questa tra: DI 
| dizionale e rinomatissima sagra che Par | 
‘tanta folla di gente ‘attira dai dintorni di Gue 
ed anche dalia nostra città. giurie 
la tale occasione, nel''cortile della Filome 
Trattoria al Caffaro si terrà una grande di Lire 
| festa da balio, con distinta orchestra Spese [ 
! udinese diretta dal - Msestro Bissich; Pure 
in altra osteria, pure si ballerà, con Costabi 
altra orchestra diretta dal maestro Barei. danoat 
La banda musicale di: Tricesimo darà Par 





Un concerto in piazza, 

Prezzo del bigletto andata-ritorno 
Udine P. G. Torreano è ridotto a L, 0.45; 
isola biglietto di andata o ritorno, 


di Gio, 
Frafice: 
di chi 
falsa g 
lire 70 


Teatro Nazionale. @r 

Questa sera si darà uns brillantissi» di avni 
ma commedia di particolare fatica dello regol, 
maschere, dal titoln:« Le ridicole con: a giorn 
fusioni dei qualtro simili, due veneziani Molba 
e due bergamaschi, » Seguirà il muovo Ucabert 

‘ ballo spsttacoloso, con decorazioni tutte molesta 
nuove @ trattn-dal'poema del Tasso :Ri- o segui 
naldo nei lacci di Armila; ovtero, Ge- tore del 
rusalemme liberata, * ; Mi' ami 





















LA PATRIA DFI FEIST 





dall estero, sl ricevoro esclusivamente per li sostro Gioraaie prosso l'ulficlo prinolpale di Pubblicità A, MANZONI 
Ì Sna Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENGVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 - Pordonnet. 








LE INSERZIONI te" LE INSERZIONI 
Cooper: SITA IRA | IIIIIIAR 


aSmeodita: otte di sota ultima novità BOELERMU RA NA E PIE tt NA V IGAZION È GENERALE ITA LIANA 














Venlinmo in Italia ai privati AIrettamente a spodiamo lo stoffa dti seta scalte agZi Societa riunite FLORIO e RUBATTINO 
franco di "or © gazio a ai i suo SR COMPARTI ME NT o D IGENOVA 
chwelzer e C., Lucerna (Svizzera) SÉ Masa speciale della Società, al confina Angiro-Italiane. per .l' imbaroo del passeggeri 
Esportazione di stoffe d' seta. i Upi — Via Aguileia N. 04 — BIBBIE È 
M9AaDAIo.sp 0903 aa sati Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferraviario 


o 
s 


9 BANCA GUIDO TOLUSSO 


è Anno XXVI dalla Fondaz. - Milano - Via Torino,N. 61, 
Palazzo Soncino. 
Menzione Onorevole fra gli letitati di Previdenza 
La Seziono Legale nell’ Istituto, fondata nella sua sedo 
dai 1875 esplica spasialmente la propria azione nel 


Q 
8 RICUPERO DI CREDITI 
: in Italia ed all' Estoro a condizioni vantaggionissime ed anche 


Sx passeggieri e bagigli. ; passeggeri è bagagli. , 
i —_————— Lira ehe 


SOCIKPÀ ANONIMA 











SOCIETA" FLORIO fondata anno 1847. 
» RUBATTINO » » 1838. 


DD 








Direzione Generale - Roma 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 
Bedi : NAPOLI VENEZIA 


CAPITALE: 


Boolala. ........ L. 80,000,008 
"ST Emesso versato... .» 33,000,000 


a forfait in cuì 1° Istituto assume il carico ed il rlsahio delle 





spesa di causa. Inoltre essa dà Pareri Legali, e assume il pa- 
trocinio di canse Penali, Civili e Commereiati innanzi a tutte 

le antorità Giudiziarie. 
Esperti Avvoosti rappresentano l'Istituto sopra ogul Piazza 
0 ovo vi esiste Sede di Tribunale e negli Uffici della Dirazione, 
0 ed alle sue dipendenze vi collaborano Avvocati distinti a. No- 


è talo polla diroziono ed osoonzione dol iavori, Nelle canse d'im- @ A AG. Partenze Postali ! e 15 di'ciascun mese 


0D9I0HIIOVGOCIOD 
LR. 
tre 








portaona | Platitato, nonotia lo la collaborazione di avvocati. &. eni 2$ E ie 

sua fiducia proporti dai Clienti. Î 5 va sE 

0 es Neriono Legale è Fotta da nn apposito regolamento s s 1 OTTOBRE 1900 ( Vapore celere Postale ) 15 OTTOBRE, 1900 ( Vapore celere Postale ) 
ole si spedisas gratis a richissia, nonchè quello della Sezione g 
per le Informazioni Commoroiali, la prima che fa fondata in Italia, d 0. Xx 5 TINI El E Ii RS Ei © | 





Juonos-Aires e Rosario Santa Fà 
Prezzi ridotti 









per Montevideo, Raenos — Aires 6 Rosario Santin Fà per Montevideo, 
Prezzi ridotti 


FP0000N90Gs20r5Gcas.d00 0920090000 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro: 


Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle e muliebri, e Malaria, ecc 


La cura della bibita vion fatta dietro presorizione medica tutto l’anno. L’acqua si vende in 
tutto le primarie farmacie 6 negozi d'acqua minerale, ia bottiglie  vardognole con etichetta 
gialla a fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waiz, o sopravi la marca depositata. Guardarsi 
dalle Contraffazioni e dall acqua artificiale di Roncegno perchè inefficaci. 

La fiotta della Socletà si compone di ottimi e 


AAA RAI VATIAMMIAIMT E | da lola Sos ida 
Gi U S E PE E LAVAR I NI 8 E Macchi Aa ERO do mplendo loggati vani con rapita volovità, -Splondide sale, ed ologanti cabine pei' ‘Viaggi. 


UDINE — Piazza Vittorio Umanuele — UDINE = 

























Per Rio-Janeiro e Santos: (Brasile) 

Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali' |; 

Passaglo gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di conta lo Stato di.$4N- PAULO Brazlio... 
AVVERTEN ; c È 


grandiosi vapori di prima :classo, dostruiti conforme le tiltime esigenze modar: 























Sn} compirà lo pratiche nocossario. so È ; i 

Sat Asesttansi merci 6 passeggori da Vemezia per alessamdiria d'Egiito. è da tutti 1 porti toccati dalla Società, 
Mar Rosso, Indie, China, Estremo Griénte eduo Amoriolie. — Dall Estero'odia Provinéia di Udine per imbi pass 

Sm}€ rent. dirigersi fa UAN alle: Sulb-Agonzia dalla Sosietà, Win: aquileta N: #4, di faccia ‘alla chieri del Garmi 


a} 1 passeggieri che ni recano in Udine al nostro Ufficio” iù 
SaXX re di guidarli a noi, poichè pessene essere aviali Denissime, mentre 
= BI ficèfoano abili e buoni sab-Agenti nei pria 
ADOVA; VENEZIA, RUVIGO: eda fat 
: Retfibuzionie a provvigione; ‘inutile fare domande, chi ‘a 


GRANDE ASSORTIMENTO... 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 


a prezzi da non temere concorrenza 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMONETE' 
ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IN SCHIUMA 


SI COPRONO OMBRELLE E OMBRELLINI ; - - 
su montatura vecchia di qualunque stoffa GARANTENDO che non si taglia 3g - Per inserzioni in: terza e in quarta 


Prezzi convenientissimi. È È pagare il ‘prezzo antecipato. 














AAA RARAAARARA 


A IIIRRDAZIVZIVDIDIDAICIRIAVIIM 


ER CHI VUOLE INSERZIONI © MOSTRE CAMPIONARIE i $£ \\ N i Ei: 












BERTELLI 


sulla sc. 








1 N . MILANO 
° PATRIA DEL FridLi B ottagono Galleria Vitt. Em. 
Ecoettuati gli ordinarii Corrispondenti in Pro- TORINO 







vinoia e faori, chi domanda inserzioni sulla portici P. Castello, 26 È ii nici Pm o , torte 1a Fang, 


Patria del Friuli, devo anteciparne al- È 3 UMATI SMI 












meno l'importo approssimatiro mediante van 
glia o cartolina postale, ovvero al no- 
stro Ufficio d' Amministrazione, 

Per annunci mortuari, avvisi d'a- 
sta, o d° interesse privato, e così co- 
municati, atti di ringraziamento 
ed articoli da inserirsi una sola volta, il 
prezzo è di cent. tranta per linea. Per articoli 
di una 0 mezza colonna, si potrà fare un ri- 
basso secondo i casi, 

Per avvisì commerciali che si dovessero 
pubblicare più volte, intendersi prima con 
l' Amministrazione, 

Affinché il prezzo delle inserzioni possa es- Mic, 
sere autecipato, si contino le linee d’un foglietto tuiscona il mipità 
ordinario, ed ogni linea sia computata trenta 
centesimi; per brevi inserzioni, si possono con= si o fi 4 i parto Di 
tara lo parole, come 5’ usa pel telegrammi, ed È y ROTA riga Manica 
ogri parola si conteggi per centesimi cinque, costituire Jr È È È fozioni, pomate, 
ch'è poi il prezzo delle Inserzioni eco- re paia iooro E Gi 

‘ i 1 6 afficanta g 
m@miche sui grandi Giornali. ur 

L' Amministrazione, per liberarsi da cartoggi 
coi committenti, li prega di attenersi al mo- 
todo di tutti i Giornali, cioè di autecipare il 
prezzo delle inserzioni. 

La Patria del Friuit essendo il più dif- ela 
faso tra i Fogli udiuesi, eiavendo S001 anche 5 p 5 i padr 
all'Estero, e speciaimenta nel limitrofo impero b È, ri i è Mi 
auatro « uagarico, assicura ai committenti la ) ; va x Ra da pi 


massima pubblicità, la 
tavia 


migti 










Mi 
duto 
salot 


cugîì 






nEmDCAPITO. 


e in Via Grazzano N si. 


ginet 
nel: 


















Chi domanda copie separate, deve, 2 * 5 ) Lite ; @ Bi (RUSAI - R biton 
ton cartolina, anteciparne l'impor " 3 lo 
to di olaque centesimi per ciasche- da 7 


duna copia, più na centesimo per sorpi 
spese postali c00, Senza l'antocipato tupor- 119%". è 30 5 ; I ' Vinet 
to, non gi spediscono copie a nsssuno, tranne ai e È Ù \ ò o OPPRESSIONI I potey 


x 
nostri Corrisapondenti e rivenditori, He si do- f n De n È i 
i), (4 ar. . ; + E TOSSI,RAFFREDDORI,NEVRALGIE 


mandano numeri arretrati, il prezzo d’ ogai i È i * n SA 
a PI gal. È 7 s 9 Le % Fumi ttorale EBPIC4I 
È ; combattere; le 


è i iù e 
copia è di centesimi disci {i di Led, Ci 





